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PREMESSA 

LIDL Italia Srl, società operante nel settore della distribuzione e vendita di generi alimentari e 
oggettistica varia, è proprietaria di un lotto ubicato a Lentate sul Seveso, lungo la SS dei Giovi. 
Presso tale lotto, attualmente occupato da un’attività produttiva terza, LIDL intende realizzare un 
nuovo punto vendita, dotato di impianti tecnologici che andranno a modificare il clima acustico 
presente attualmente nell’area. Per tale motivo si è reso necessario effettuare la valutazione 
previsionale dell’impatto acustico che eserciterà il nuovo punto vendita, una volta realizzato. 
 
Infatti la Legge Regionale della Regione Lombardia n° 13 del 10/8/2001 “Norme in materia 
inquinamento acustico”, dispone che la documentazione previsionale di impatto acustico, costituita 
da idonea documentazione tecnica, è obbligatoria per la realizzazione, la modifica o il 
potenziamento delle opere, infrastrutture o insediamenti indicati nell'articolo 8, commi 1, 2 e 4 della 
L. 447/1995. Tali opere o insediamenti comprendono (L. 447/1995 art. 8 comma 2 lettera d) 
“pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi” e (comma 4) “le domande per 
il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti (…) a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali, (e le domande per il rilascio) dei provvedimenti comunali che 
abilitano all’utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture (…)”. 
 
Il presente lavoro segue le indicazioni contenute nel documento approvato dalla Regione Lombardia 
con deliberazione VII/8313 dal titolo “Modalità e criteri di redazione della documentazione di 
previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico”.  
Nel seguito il termine “opera o attività” è utilizzato per intendere tutte le tipologie di infrastrutture, 
opere, impianti, attività o manifestazioni, soggetti alla presentazione della documentazione di 
impatto acustico.  
 
La documentazione di impatto acustico fornisce gli elementi necessari per prevedere nel modo più 
accurato possibile gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo 
esercizio, nonché di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle 
condizioni sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard e le 
prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, con la popolazione residente e con lo svolgimento 
delle attività presenti nelle aree interessate.  
 
La documentazione prende avvio dalla descrizione dell’opera o attività e dall’analisi delle sorgenti 
sonore connesse a essa e il suo esame considera il contesto in cui viene a collocarsi la nuova 
sorgente: per una corretta valutazione è stato pertanto caratterizzato il clima acustico ante-operam, 
comprensivo dei contributi di tutte le sorgenti sonore, preesistenti a quanto in progetto, che hanno 
effetti sull’area di studio.  
 
La documentazione descrive inoltre lo stato dei luoghi e le caratteristiche dei ricettori circostanti. 
Inoltre sono quantificati gli effetti acustici prodotti dall’opera o attività in corrispondenza dei 
ricettori con particolare riguardo a quelli sensibili (quali ad esempio scuole e asili nido, ospedali, 
case di cura e di riposo, parchi pubblici, insediamenti residenziali), e sono indicati gli eventuali 
presidi di mitigazione e le modalità operative che saranno adottati dal proponente al fine di 
rispettare i limiti di legge. 
 
La presente valutazione dell’impatto acustico è stata redatta dall’Ing. Riccardo Massara, tecnico 
competente in acustica ambientale riconosciuto dalla Regione Piemonte con Determinazione 
dirigenziale n. 165 dell'8/7/2005 e dal Dott. Luca Frenguelli, tecnico competente in acustica 
ambientale riconosciuto dalla Regione Piemonte con Determinazione dirigenziale n. 466 del 
18/04/2012. 
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1. DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 

1.1 Tipologia e ubicazione dell’insediamento 

La zona in cui si prevede la realizzazione dell’intervento è situata nella parte settentrionale del 
Comune di Lentante sul Seveso, lungo la Via Nazionale dei Giovi. 
 
Si tratta nel complesso di un’area periferica, caratterizzata dalla presenza di numerosi esercizi e 
centri commerciali, ai margini della campagna agricola, senza agglomerati che rivestono carattere 
storico, artistico o di particolare pregio ambientale. 
 
Il sito di interesse è identificato dal cerchio rosso nelle seguenti ortofoto di inquadramento. 
 

 
Figura 1 – Immagine di inquadramento dell'area di interesse oggetto di intervento (area rossa). 

 
Ai confini dell’area si individuano: 
 

 A Nord e a Est aree agricole; 

 A sud e a Ovest esercizi e centri commerciali. 

 
Allo stato attuale l’area è occupata dagli edifici dall’attività commerciale abbandonata, con le 
relative aree di pertinenza. 
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Figura 3 – Planimetria del punto vendita e dell’attività commerciale terza limitrofa.  
 

 

 

Figura 4 – Prospetto fronte punto vendita e dell’attività commerciale terza limitrofa. 
 

 

 

 

Figura 5 – Prospetto retro punto vendita e dell’attività commerciale terza limitrofa. 
 
 

 
Figura 6 – Prospetti laterali punto vendita e dell’attività commerciale terza limitrofa. 

 

 

L’attività del punto vendita a lavori ultimati resterà comunque invariata rispetto allo stato attuale, e 
comporterà: 

 

 L’ingresso nel sito dei camion adibiti al trasporto merci; 

 Le operazioni di carico/scarico merci nell’apposita area antistante al magazzino; 

 Il compattamento degli imballaggi in carta e cartone nell’apposito compattatore; 
 L’ingresso/uscita delle automobili dei clienti dal parcheggio. 

 

La quantità, la qualità e la disposizione delle nuove sorgenti di rumore previste in progetto sono 

descritte nei seguenti capitoli.   

ATTIVITA' TERZA LIDL
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2. ORARI DI ATTIVITÀ DEGLI IMPIANTI 
L’attività del punto vendita sarà svolta presumibilmente con il seguente orario: 

 

 Dalle ore 08:30 alle ore 21:00 da lunedì a sabato; 

 Dalle ore 09:00 alle ore 20:00 la domenica. 

 

In questi orari possono essere attive tutte le sorgenti di rumore, di norma non contemporaneamente.  

 

Fuori da questi orari possono essere attivi soltanto i compressori e condensatori dei banchi frigo, il 

sistema di condizionamento dell’aria, l’unità esterna della cella frigorifera. Le operazioni di carico e 

scarico avvengono prima dell’apertura e in particolare si possono considerare concentrate tra le 5.00 

e le 7.00 del mattino. 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI RUMOROSE CONNESSE ALL’OPERA O 
ATTIVITÀ E LORO UBICAZIONE 

Le sorgenti di rumore di progetto che si ritiene avranno un diretto impatto sull’ambiente esterno e 
che sono quindi prese in considerazione saranno costituite e posizionate come segue: 

 

 S1 - Unità esterne di climatizzazione in pompa di calore VRV; 

 S2 - Unità esterna banchi frigo; 

 S3 - Motocondensante per celle frigo; 

 S4 - Motocondensante per locale pane; 

 S5 - Operazioni di carico e scarico.  

 

Nella seguente immagine è rappresentata l’ubicazione delle sorgenti di progetto. 

 

 

Figura 7 – Posizionamento delle sorgenti di rumore previste dal progetto – Vista dall’alto. 
 

   

S1
S1

S2
S2 S4S3S5S3

COPERTURAARCAPLANET COPERTURALIDL
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3.1 Unità esterne di climatizzazione in pompa di calore VRV 

L'impianto di condizionamento e riscaldamento (sorgente S1) sarà formato da 6 unità esterne di 

climatizzazione in pompa di calore VRV della Toshiba, modello MMY-AP3614HT8-E sulla 

copertura di LIDL, e da altrettante 6 unità sulla copertura di ArcaPlanet; l’impianto sarà collocato 
sulla copertura, all’interno dell’apposito locale tecnico a cielo aperto, a circa 4,50 metri di altezza. 

La sorgente è considerata come puntiforme nel modello di calcolo utilizzato. 

 

Per ogni singola unità il costruttore certifica una potenza sonora massima di 83 dB(A). 

 

La sorgente S1 sarà attiva nei periodi diurno e notturno. 

 

 

3.2 Unità esterna banchi frigo 

L'impianto di refrigerazione dei banchi frigo (sorgente S2) è formato da un’unità motocondensante 

AHT COOLING SYSTEMS GMBH sulla copertura di LIDL, e da una seconda sulla copertura di 

ArcaPlanet; l’impianto sarà collocato sulla copertura, all’interno dell’apposito locale tecnico a cielo 
aperto, a circa 4,50 metri di altezza. La sorgente è considerata come puntiforme nel modello di 

calcolo utilizzato. 

 

Per tale impianto il costruttore certifica una potenza sonora massima di 86 dB(A). 

 

La sorgente S2 sarà attiva nei periodi diurno e notturno. 

 

 

3.3 Motocondensante per celle frigo 

L'impianto di raffreddamento delle celle frigo e prodotti freschi (sorgente S3) sarà formato da 

un’unità motocondensante Quietdoor mod. ZBD60 TWIN Z sulla copertura di LIDL, e da una 

seconda unità sulla copertura di ArcaPlanet; l’impianto sarà collocato sulla copertura, all’interno 
dell’apposito locale tecnico a cielo aperto, a circa 4,50 metri di altezza. La sorgente è considerata 

come puntiforme nel modello di calcolo utilizzato. 

 

I livelli di rumorosità sono stati dedotti dalle specifiche tecniche dell’impianto, in base alle quali la 
pressione sonora generata è pari a 42 dB(A) a 10 metri di distanza.  

 

La sorgente S3 sarà attiva nei periodi diurno e notturno. 

 
 
3.4 Motocondensante per locale pane  

L'impianto di condizionamento a servizio del locale pane (sorgente S4) sarà formato da una unità 

motocondensante Carrier Split System R404A; l’impianto sarà collocato sulla copertura di LIDL, 

all’interno dell’apposito locale tecnico a cielo aperto, a circa 4,50 metri di altezza. La sorgente è 

considerata come puntiforme nel modello di calcolo utilizzato. 

  

I livelli di rumorosità sono stati dedotti dalle specifiche tecniche dell’impianto, in base alle quali la 
pressione sonora generata è pari a 47,5 dB(A) a 10 metri di distanza.  

 

La sorgente S4 sarà attiva nei periodi diurno e notturno. 
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3.5 Operazioni di carico e scarico 

Le operazioni di carico e scarico delle merci (sorgente S5) saranno effettuate sul lato est del punto 

vendita a livello della strada, su apposita banchina in cemento. La rumorosità di tali operazioni è 

dovuta all’uso di transpallets elettrici e manuali. La sorgente è considerata come puntiforme nel 

modello di calcolo utilizzato, e posta in corrispondenza della pedana ribaltabile di connessione tra la 

banchina di carico e il piano del rimorchio del camion. 

 

Nel corso di una campagna di misura effettuata presso un supermercato esistente di caratteristiche 

simili a quello oggetto di questo studio, si è potuto verificare che tali operazioni producono un 

livello di pressione sonora pari a 77,2 dB(A) misurato a 1 m di distanza. 

 

Le operazioni di movimentazione merci saranno effettuate in periodo diurno e notturno. 

 

 

4. DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI LOCALI 
L’edificio di nuova costruzione , si svilupperà al piano terreno. 
 

Al termine dei lavori, la costruzione sarà realizzata con elementi di tipo prefabbricato a pianta 

regolare, secondo le tipologie standard aziendale, con struttura portante costituita da una maglia di 

pilastri in c.a. (cemento armato), travi in c.a.p. (cemento armato precompresso), copertura a falda 

unica con tegoli in c.a.p. e murature di tamponamento perimetrale in pannelli a taglio termico tipo 

"sandwich" in cemento armato vibro compresso. 

 

L’edificio avrà le seguenti caratteristiche architettoniche: 

 

- fronte principale con serramenti a tutta altezza; 

- rivestimento perimetrale con doghe in lamiera tipo Alucobond; 

- serramenti perimetrali in parte con tamponamenti di tipo cieco e in parte con tamponamenti in 

vetro. 

 

Tutte le porte dell’edificio saranno mantenute chiuse, garantendo l’abbattimento acustico verso 
l’esterno; anche il portone di accesso al magazzino, di tipo industriale in metallo, sarà mantenuto 

chiuso, salvo durante le operazioni di carico/scarico merci.   
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5. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI PRESENTI NELL’AREA DI 
STUDIO 

Ai fini dell’individuazione dei ricettori, nel caso in esame sono presi in considerazione gli edifici 
che sorgono nell’intorno del progetto, i più vicini in linea d’aria alle sorgenti di rumore e che si 

ritiene saranno esposti direttamente all’impatto acustico generato dal futuro punto vendita. 

 

Gli edifici presenti nelle immediate vicinanze sono quelli posti a sud- sud/est, rivolti verso il retro 

del supermercato in progetto, dove si collocheranno la maggior parte delle sorgenti, e in dettaglio: 

 

- L’edificio a uso produttivo, posto a sud dell’area LIDL a 10 metri di distanza in linea d’aria dal 
confine, identificato come ricettore R1 

- L’abitazione posta a sud/est dell’area LIDL a 90 metri di distanza in linea d’aria dal confine, 

identificata come ricettore R2. 

 

Di ogni edificio si è considerato il primo piano fuori terra, in corrispondenza della facciata rivolta 

verso LIDL. 

 

Non si sono considerati come ricettori gli edifici commerciali posti oltre la Via Nazionale dei Giovi, 

in quanto per la distanza dalle sorgenti di LIDL è da ritenersi trascurabile ogni effetto di disturbo da 

parte del supermercato in progetto. 

 

I ricettori considerati nel presente studio sono indicati nella seguente figura. 

 

 

Figura 8 - Posizionamento dei ricettori e dei punti sul confine LIDL. 
 

Oltre a tali ricettori, si sono considerati dei generici punti posti lungo il perimetro dell’area di LIDL, 
per valutare le emissioni a confine; tali punti sono identificati come E1, E2, E3, E4. 
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6. PLANIMETRIA DELL’AREA DI STUDIO  
Di seguito si riporta un’ortofoto di inquadramento, nella quale sono indicati l’area nel suo 

complesso e gli elementi che caratterizzano il clima acustico della zona, quali l’intenso traffico che 

corre su Via Nazionale dei Giovi, sulle altre strade limitrofe e presso le aree commerciali della 

zona. 

 

L’immagine qui di seguito permette di individuare l’ubicazione di quanto in progetto, del suo 
perimetro, dei ricettori e delle principali sorgenti sonore preesistenti. 

 

 

Figura 9 – Ortofoto di inquadramento generale dell’area. 
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7. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEFINITIVA DELL’AREA DI STUDIO  
Il DPCM 14/11/97 fissa i limiti massimi accettabili per le diverse classi acustiche, riportati nella 

seguente tabella. 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti Limiti differenziali 

Notturni Diurni Notturni Diurni 
I Particolarmente protetta 40 50 3 5 

II Prevalentemente residenziale 45 55 3 5 

III Di tipo misto 50 60 3 5 

IV Di intensa attività umana 55 65 3 5 

V Prevalentemente industriale 60 70 3 5 

VI Esclusivamente industriale 70 70 - - 

Tabella 1 – Valori limite di immissione 

 

CLASSE AREA 
Valori limite 

Notturni Diurni 
I Particolarmente protetta 35 45 

II Prevalentemente residenziale 40 50 

III Di tipo misto 45 55 

IV Di intensa attività umana 50 60 

V Prevalentemente industriale 55 65 

VI Esclusivamente industriale 65 65 

Tabella 2 – Valori limite di emissione. 

 

Il Comune di Lentate sul Seveso ha approvato il Piano di Classificazione Acustica del proprio 

territorio comunale. Di seguito si riporta un estratto della tavola generale e della relativa legenda. 

 

 
Figura 10 – Estratto del piano di zonizzazione acustica del Comune di Lentate sul Seveso e 

relativa legenda. La freccia indica l’area LIDL. 
 

In base a quanto riportato nel suddetto piano di zonizzazione, l’area oggetto della presente analisi e 

il ricettore R1 rientrano nella classe acustica IV. 

 

Il ricettore R2 rientra nella classe acustica III. 
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8. PRINCIPALI SORGENTI SONORE GIÀ PRESENTI NELL’AREA DI STUDIO  
Le principali sorgenti sonore già presenti nell’area di studio sono state valutate attraverso una 
specifica campagna di misura. 

 

Tali sorgenti, caratterizzanti il clima acustico ante-operam, sono le seguenti: 

 

- L’intenso traffico di Via dei Giovi; 

- Il passaggio di aerei ad alta quota; 

- Il passaggio di treni in lontananza; 

- Gli impianti tecnologici degli stabilimenti e aree commerciali posti a nord e a sud dell’area 
LIDL. 

 

 

8.1 Valutazione del clima acustico attuale   
8.1.1 Rilievi fonometrici 
Al fine di caratterizzare il clima acustico nella condizione ante-operam, si è proceduto ad analizzare 

la zona di interesse eseguendo una campagna di misure acustiche durante i periodi diurno e 

notturno.  

 

La campagna ha riguardato la misura del rumore residuo, inteso come il rumore attualmente 

presente nell’area in condizioni ante operam. 
 

La posizione dello strumento di misura tenuta durante la campagna è indicata nella seguente figura, 

e si colloca in prossimità dell’edificio potenzialmente più esposto al rumore di LIDL. 

 

 

Figura 11 - Postazioni rilievi acustici. 
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Considerato che nell’area gli elementi che di fatto caratterizzano il clima acustico generale 
dell’intera zona di interesse sono il traffico lungo la SS dei Giovi, il passaggio di aerei e di treni in 

lontananza, è stato effettuato il rilievo in un unico punto; in dettaglio, nell’ambito del presente 
studio il rumore misurato nel punto n.1 è stato ritenuto descrittivo del clima acustico dell’intera area 
oggetto di indagine, presso tutti i ricettori individuati. 

 

 

8.1.2 Strumentazione di misura 
La strumentazione utilizzata risponde alle caratteristiche della classe 1 delle norme CEI 60651/2001 

e CEI 60804/2000. 

 

Per la valutazione dei livelli di rumore è stato utilizzato un fonometro integratore di precisione 

classe 1, Larson-Davis Model 824 (Serial Number 3963) con microfono Larson-Davis Model 2541 

(Serial Number  8558). La calibrazione dello strumento è stata effettuata con il sistema di 

Calibrazione Larson-Davis Model CAL200 (Serial Number 7283).  

 

Tutti i certificati delle strumentazioni sono allegati. 

 

 

8.1.3 Modalità di misura 
Il rilevamento fonometrico è stato effettuato in data 19/12/17, nei periodi diurno e notturno, 

collocando il fonometro a un’altezza di 1,5 m dal piano campagna. 
 

Durante le misurazioni le condizioni meteorologiche erano caratterizzate da calma di vento, assenza 

di precipitazioni e alta pressione.  

 

Unitamente ai valori rilevati di Livello equivalente (LEQ) il software ha calcolato i seguenti 

parametri: 

 

 Livello massimo (LAFmax); 

 Livello minimo (LAFmin); 

 LN50 

 LN90 

 LN95 

 

Per ciascuna misura sono allegati i diagrammi con le time histories. 

 

 

8.1.4 Risultati 
I risultati della campagna sono sintetizzati nelle seguenti tabelle. 

 

Postazione Periodo File n. Area e ricettori analizzati 
Residuo misurato 

dB(A) 

1 Diurno 1 Area LIDL e tutti i ricettori 51,2 

1 Notturno 2 Area LIDL e tutti i ricettori 49,3 

Tabella 3 – Misure fonometriche. 
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Seguendo la normativa, D.M. (Ambiente) 16 marzo 1998, si sono ricercati gli eventi sonori 

impulsivi e le componenti tonali di rumore. 

 

 Toni puri 
La ricerca di toni puri sui file è stata condotta analizzando il grafico delle bande spettrali 

normalizzate di 1/3 di ottava e considerando esclusivamente le componenti di carattere stazionario.  

 

Il software di analisi ha considerato lo spettro dei minimi di ogni banda, con una differenza di 5 

dB(A) tra le bande precedente e successiva e la verifica delle curve isofoniche, in base al citato 

D.M. e alla norma ISO 226/2003, revisione della norma di riferimento 226/1987. 

 

L’analisi ha dato esito negativo per tutti i campioni. 

 

 Impulsi 
La ricerca dei fenomeni impulsivi è stata condotta secondo le norme tecniche contenute nel D.M. 16 

marzo 1998, considerando un differenziale di 6 dB(A), con una soglia massima di segnale di 10 

dB(A), una durata dell’impulso inferiore a 1 secondo e la ripetitività dell’evento.  
 

L’analisi ha dato esito negativo per tutti i campioni. 
 

Dall’analisi dei risultati sintetizzati nelle due precedenti tabelle si osserva che il clima acustico 
rispetta i limiti di immissione presso tutti i ricettori individuati sia nel periodo diurno, sia in 
quello notturno. 
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9. CALCOLO PREVISIONALE DEI LIVELLI SONORI GENERATI DALL’OPERA  
Per valutare l’impatto acustico del progetto sulle aree limitrofe e sui ricettori sensibili individuati, è 
stato utilizzato il software di modellizzazione SoundPLAN Essential. Tale strumento consente di 

calcolare e prevedere gli effetti della propagazione del rumore durante l’attività del punto vendita in 
progetto.  

Per il calcolo della propagazione del rumore, il modello è stato impostato con i dati descritti nei 

seguenti paragrafi. 

 

9.1 Impostazioni di calcolo e degli standard del modello 
 Standard di calcolo: 

- NMPB – Routes – 2008 – (NMPB 2008) per la modellizzazione del rumore stradale; 

- ISO 9613-2: 1996 per la modellizzazione del rumore da sorgenti di tipo industriale. 

 

 Condizioni climatiche: 
- Temperatura: 21°C; 

- Umidità: 70%; 

- Pressione: 1013 hPa. 

 
 Dati di input 

- Altezze degli edifici ricettori per la valutazione dei fenomeni di diffrazione e riflessione; 

- Altezza di ogni singola struttura in progetto; 

- Altezza da terra delle sorgenti di rumore; 

- Funzionamento delle sorgenti con le modalità indicate al precedente capitolo 3; 

- Ingresso/Uscita di 93 veicoli medi ora nel parcheggio in periodo diurno. 

 

 Modellizzazione dell’area 
Si riporta di seguito il modello 3D ottenuto con i dati sopra descritti, con indicazione del 

posizionamento delle sorgenti di rumore e dei ricettori presenti. 

 

 

Figura 12 - Modello 3D. 
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Figura 13 - Modello 3D.  

9.2 Risultati  
Di seguito si riportano le elaborazioni ottenute con SoundPlan. Le seguenti figure rappresentano le 

mappe della propagazione del rumore nel periodo diurno e notturno; si consideri che tale 

rappresentazione indica la pressione sonora di quanto in progetto al netto del rumore residuo.  

Il rumore residuo, misurato durante la campagna fonometrica, sarà sommato in seguito, così come 

descritto nel prossimo paragrafo. 

 

 

Figura 14 – Mappa della propagazione del rumore nel periodo diurno, a 2 m di altezza; gli 

asterischi indicano le sorgenti. 
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Figura 15 – Mappa della propagazione del rumore nel periodo notturno, a 2 m di altezza; gli 

asterischi indicano le sorgenti. 

 

 

La seguente tabella indica i valori di pressione sonora calcolati per ciascun ricettore: 

 

Ricettore 
Pressione sonora calcolata  

con SoundPlan - livello in dB(A) 

Giorno Notte 

E1 49,5 43 

E2 51,2 49,9 

E3 51,5 39,5 

E4 51,6 39,2 

R1 48,4 42,6 

R2 40,7 39 

Tabella 4 – Pressione sonora ai ricettori. I valori sono al netto del rumore residuo. 
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9.3 Verifica del rispetto dei limiti di immissione 
Di seguito sono state calcolate le somme del rumore residuo ante-operam e della pressione sonora 

esercitata dalle diverse sorgenti previste sui singoli ricettori. A tal fine è stato utilizzato il seguente 

algoritmo: 

 

 
 

Nelle seguenti tabelle è applicato tale algoritmo di calcolo per ogni ricettore individuato; le tabelle 

permettono di confrontare i valori di rumore ambientale calcolato sia in condizioni diurne, sia in 

condizioni notturne, rispetto ai limiti di immissione. 

 

Impatto delle sorgenti in periodo diurno in dB(A) 

Ricettore 

Pressione 

sonora 

calcolata  

con 

SoundPlan  

Residuo 

misurato 
Ambientale calcolato 

Limite di  

immissione 

DPCM 

14/11/97  

Differenziale 

calcolato 

Limite 

differenziale  

DPCM 

14/11/97  

R1 48,4 51,2 53,0 65 1,8 5 

R2 40,8 51,2 51,6 60 0,4 5 

 Tabella 5 – Impatto acustico periodo diurno. 

 

Impatto delle sorgenti in periodo notturno in dB(A) 

Ricettore 

Pressione 

sonora 

calcolata  

con 

SoundPlan  

Residuo 

misurato 
Ambientale calcolato 

Limite di  

immissione 

DPCM 

14/11/97  

Differenziale 

calcolato 

Limite 

differenziale  

DPCM 

14/11/97  

R1 42,6 49,3 50,1 55 0,8 3 

R2 39,0 49,3 49,7 50 0,4 3 

Tabella 6 - Impatto acustico periodo notturno. 

 

Dalle due precedenti tabelle si osserva che i valori di rumore ambientale calcolati sono sotto i limiti 

previsti in tutti i ricettori individuati, sia nel periodo diurno sia notturno. 

 

Dalla medesima tabella emerge inoltre che anche il valore differenziale calcolato è compatibile con 

i valori definiti dal DPCM 14/11/97 presso ogni ricettore. 

 

 

9.4 Verifica del rispetto dei limiti di emissione 
Il rispetto dei limiti di emissione è stato verificato nei punti E1, E2, E3, E4 posti sul confine di 

LIDL. 

 

Per tale verifica si è fatto riferimento ai valori calcolati, così come descritti alla precedente Tabella 

4 di seguito riportati: 
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Punto su confine Rumore emesso calcolato 
Limite di  

emissione DPCM 14/11/97 
Periodo diurno 

E1 49,5 60 

E2 51,2 60 

E3 51,5 60 

E4 51,6 60 

Tabella 7 - Verifica limiti di emissione – periodo diurno. 
 

 

Punto su confine Rumore emesso calcolato 
Limite di  

emissione DPCM 14/11/97 
Periodo notturno 

E1 43 50 

E2 49,9 50 

E3 39,5 50 

E4 39,2 50 

Tabella 8 - Verifica limiti di emissione – periodo notturno. 
 

 

Come emerge dalle due precedenti tabelle, i limiti di emissione a confine sono rispettati presso ogni 

punto considerato. 

 

 

10. INCREMENTO DEI LIVELLI SONORI DOVUTO ALL’AUMENTO DEL TRAFFICO 
VEICOLARE INDOTTO DA QUANTO IN PROGETTO  

La rumorosità del transito veicolare in ingresso e uscita dal parcheggio è inclusa nei calcoli 

effettuati tramite Sound Plan, precedentemente descritti e illustrati. 

 

Dai calcoli effettuati risulta che l’impatto acustico complessivo sia delle sorgenti fisse (impianti 

tecnologici) sia di quelle mobili (traffico veicolare) rispetta i limiti acustici previsti dal vigente 

piano di zonizzazione acustica. 

 

 

11. INTERVENTI DI MITIGAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO DELL’OPERA 
La presente valutazione previsionale ha evidenziato come l’impatto acustico delle sorgenti previste 
dal progetto LIDL sia compatibile con il vigente Piano di Zonizzazione Acustica Comunale. 

 

E’ pertanto ragionevole non prevedere particolari interventi di mitigazione dell’impatto acustico, 
oltre a quanto già previsto dal progetto. 
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12. SOMMARIO E CONCLUSIONI 
La presente valutazione previsionale è stata svolta per conto della LIDL ITALIA SRL, per il 

progetto del nuovo punto vendita previsto a Lentate sul Seveso, lungo la SS dei Giovi, con lo scopo 

di verificare che l’attività del futuro supermercato risulti conforme ai limiti indicati dalla 
zonizzazione acustica comunale. 

 

Al fine di caratterizzare il clima acustico attuale nella condizione ante-operam, in data 20/12/2017 

si è proceduto ad analizzare la zona di interesse eseguendo una campagna di misure acustiche 

durante i periodi diurno e notturno. La campagna ha riguardato la misura del rumore residuo, inteso 

come il rumore attualmente presente nell’area senza le sorgenti di LIDL. 

 

Durante tale campagna sono stati individuati i ricettori maggiormente esposti al rumore, costituiti 

dagli edifici posti attorno al punto vendita che saranno direttamente esposti al rumore delle sorgenti 

in progetto; si sono inoltre scelti dei punti lungo il perimetro dell’area LIDL, per la valutazione 
delle emissioni a confine. 

 

Una volta caratterizzati il clima acustico dell’area e la pressione sonora delle sorgenti rumorose in 
progetto, con il software SoundPlan Essential è stata calcolata la propagazione del rumore del 

nuovo punto vendita in progetto; in seguito i valori calcolati sono stati sommati, su base 

logaritmica, al rumore residuo misurato con il fonometro.  

 

Con i valori infine ottenuti è stato possibile prevedere il rumore percepito in ogni ricettore 

considerato, in condizioni post-operam.   

Dall’analisi delle sorgenti di rumore individuate, dalle misure effettuate e dalle considerazioni 
svolte in sede di valutazione emerge la sostanziale compatibilità dell’impatto acustico del progetto 
con i limiti della zonizzazione acustica comunale.  

 

In dettaglio, si è verificato il rispetto dei limiti di immissione, di emissione e del differenziale nei 

punti oggetto di indagine. 

 

Dati i valori di rumorosità calcolati, non si ritengono necessari interventi di mitigazione oltre a 

quanto già previsto dal progetto.  

 

Si tiene a sottolineare come le conclusioni sopra esposte sono dedotte da valutazioni che tengono 

conto di ipotesi conservative; per esempio si è considerato l’impatto acustico complessivo come il 
rumore prodotto da tutte le sorgenti attive contemporaneamente, mentre nella realtà tale condizione 

si verificherà per periodi estremamente ridotti. 

 

La presente valutazione dell’impatto acustico è stata redatta dall’Ing. Riccardo Massara, tecnico 
competente in acustica ambientale riconosciuto dalla Regione Piemonte con Determinazione 

dirigenziale n. 165 dell'8/7/2005 e dal Dott. Luca Frenguelli, tecnico competente in acustica 

ambientale riconosciuto dalla Regione Piemonte con Determinazione dirigenziale n. 466 del 

18/04/2012. 

 

I TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 

 

        

 

 

 

 

 

Ing. Riccardo Massara Tecnico Competente in acustica ambientale Regione Piemonte D.D. 165 del 08/07/2005 Dott. Luca Frenguelli Tecnico Competente in acustica ambientale Regione Piemonte D.D. 466 del 18/04/2012 
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Kunde: AHT COOLING SYSTEMS GMBH

Auftragsnummer

Projektdaten Abwärmeeinheit Lidl Marbach

8001009



Typ 

Technische Daten Rückkühler

Leistung:

Medium:

Medium Eintritt:

Medium Austritt:

Medium Volumenstrom:

Medium Druckverlust:

Lufteintritt:

Luftvolumenstrom:

Ventilatoren:

Schalldruckpegel:

Im Abstand:

Schalleistung:

Leistung ( mech. /el.):

Stromaufnahme:

Technische Daten Umwälzpumpe

Hersteller

Typ

Medium

Max.Förderhöhe

Zul. Betriebstemp.

Nenndruck

Schutzart

Strom Aufnahme - P1

Nennspannung

Max. Stromverbrauch

Anschlussgröße

Spannungsversorgung

Elektrische Leistungsaufnahme

Stromaufnahme

Abmessungen

Transportgewicht:

Betriebsgewicht: 

Füllvolumen inkl. Hydraulikgruppe :

Ein- und Austritt Wasseranschluss: 

67 L

1 1/2"

Abmessungen und Gewichte

LxBxH=3480x1285x1860

900 kg

910 kg

Technisches Datenblatt

1x Rückkühler GFW 090.1/2-N(S)-F4/01/6P 

inkl. Pumpenstation und Regelung

70,00 kW

Ethylenglykol 34 Vol. %

45,00 °C

40,00 °C

13,02 m³/h

0,36 bar

37,00 °C

50.000 m³/h

1,36 kW/ 2,50kW

4,30 A

Grundfos

2x Stück 3~400V 50Hz

54 dB(A)

10 m

86 dB(A)

Magna 40-120

Ethylenglykol 34 Vol. %

120dm

Elektrische Daten Gesamt

+2…95°C

PN6/PN10

IP44

25…450W

1x 230-240V/ 50Hz

0,17…2A

DN40

6A

3x400V/ 50Hz

4 kW



technische Zeichnung
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